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APPALTO  SPECIFICO  PER  AFFIDAMENTO  FORNITURA
PRODOTTI IGIENE PERSONALE

PROT.  19701 DEL 06/04/2023
RISPOSTE AI QUESITI PERVENUTI al 05/04/2023

Chiarimenti 

1° Quesito
Relativamente al lotto 1 voce 1.1 e 1.2 si segnala che la scrivente avrebbe prodotti
da offrire ma l'aggiudicazione a lotto intero ne pregiudica tale possibilità. Al fine
di non porre limiti alla concorrenza e nell'interesse dell'amministrazione commit-
tente relativamente all'efficientamento della spesa pubblica, si chiede di prevedere
l'aggiudicazione a singola voce attribuendo la BA di riferimento che contempli
l'aumento dei costi delle materie prime
Risposta:  
il collegio conferma che il lotto è da considerare a pacchetto unico e indivi-
sibile a garanzia di una più efficace gestione del contratto in fase di esecu-
zione.

2° Quesito: 
In riferimento al lotto 4: a pagina 8 del Capitolato Tecnico, al punto 4.1 si chiede
che il prodotto “crema protettiva zinco e vitamina E” presenti un confeziona-
mento da 40ml.
Si richiede conferma che, come si evince chiaramente dallo “Schema di offerta”,
questa indicazione sia da intendersi come “circa da 40ml”. 
Risposta: 
si accettano anche diverse misure fino a 125 ml 

3° Quesito:
Si chiede se è possibile presentare in un lotto lo stesso prodotto per più voci, ri-
spettando ovviamente le caratteristiche tecniche richieste in capitolato 
Risposta: 
sì. L’organo tecnico di valutazione valuterà la corrispondenza alle richieste
da capitolato

4° Quesito:
si  chiede di accettare al lotto 4.1 un flacone da125ml anzichè 40ml secondo il
principio di equivalenza. Il prodotto sarà identico a quello richiesto in lex specialis
Risposta: 
Si veda risposta al quesito n.2

5° Quesito:
a)  Si  chiede  se  le  offerte  da  presentare  sono  in  ml  o  in  pezzi
b) L'accordo Quadro prevede l'aggiudicazione a due o a tre Operatori Economici?
C'è discrepanza tra quanto scritto nella lex specialis di gara 
Risposta: 
a) Gli operatori economici devono indicare nella scheda di dettaglio sia il
prezzo unitario a ML che il prezzo unitario a flacone/tubetto. L’UM a ml
consente di  acquisire  offerte  “uniformi”  utili  ai  fini  dell’aggiudicazione.
L’U.M. al pezzo (flacone/tubetto ecc)-  da indicare nel “tracciato”-   con-
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sente, in fase di esecuzione del contratto, la codifica dell’articolo a magaz-
zino per la corretta emissione degli ordinativi
b) L’accordo quadro prevede l’aggiudicazione a due Operatori economici.
Per mero refuso è stato pubblicato il capitolato tecnico non aggiornato. Si è
provveduto a ritrasmetterlo su START nella sua versione corretta.

6° Quesito:
uno dei requisiti esplicitati su alcuni prodotti è la presenza di certificazione Ecola-
bel o equivalenti conformi alla norma UNI EN ISO 14024. La certificazione Eco-
label è maggiormente applicata alla detergenza base e molto meno alla detergenza
"fine" quale la cosmetica. Esistono quindi certificazioni quali AIAB e Cosmos che
pur non essendo conformi alla norma sopra citata sono però conformi a regola-
menti europei e di qualità anche superiore. E' possibile proporre prodotti aventi
queste certificazioni? 
Risposta: 
In questa fase non è possibile accettare certificazioni diverse da quelle pre-
viste dalla lex specialis di gara. 

7° Quesito:
In riferimento al sopra citato articolo si richiede di verificare l'importi previsti per
la  cauzione  provvisoria  pari  all'1%  del  quadro  economico.
Ci risulta che per alcuni Lotti l'importo previsto non corrisponde alla percentuale
indicata; si chiede pertanto di verificare tali importi e di comunicare i nuovi o con-
fermare quelli indicati nel Disciplinare di Gara". 
Risposta: 
Si fa presente che - a causa refuso - gli importi della cauzione provvisoria
richiesti  per  i  lotti  di  gara  alla  pag.  13  del  disciplinare  sono  errati.
Di seguito gli importi corretti della garanzia pari all'1% del quadro econo-
mico  salvo  quanto  previsto  all'art.  93,  comma  7  del  Codice:  
Lotto1: € 7.787,50
Lotto2: € 5.775,00;
Lotto3: € 5.075,00;
Lotto4: € 3.062,50;
Lotto5: € 4.725,00

8° Quesito:
POS. 1.2 – 1.3 – 1.6 – 1.7
In riferimento ai prodotti contraddistinti ai Pos. sopra menzionati, si evidenzia a
nostro parere la difficoltà se non per alcuni di essi l'impossibilità, di reperire sul
mercato tali prodotti con tali caratteristiche e che siano in possesso della certifica-
zione ECOLABEL o ISO 14024.
Il problema non sono le caratteristiche peculiari dei prodotti richiesti ma la loro 
certificazione ECOLABEL o ISO 14024.
A nostro parere, confrontandoci anche con alcuni produttori di cosmetici (perchè
i prodotti richiesti fanno parte dei cosmetici) probabilmente, il Decreto cosiddetto
CAM – Criteri Ambientali Minimi è nato per l'affidamento dei servizi di pulizia di
edifici ed altri ambienti ad uso civile e forniture di prodotti detergenti e in carta
tessuto  per  l'igiene  personale,  e  precisamente  nel  paragrafo  G  dove  si  fa
riferimento  ai   prodotti  detergenti  per  igiene  personale,si  vuole  intendere
soprattutto  prodotti  detergenti  per  mani;  infatti  tale  referenza  certificata
ECOLABEL o ISO 14024  è  già  molto presente  sul  mercato  al  contrario  dei
prodotti di nostro interesse.
Con  questo  abbiamo  voluto  dare  una  nostra  interpretazione  con  l'intento  di
giustificare la poca per non dire nulla reperibilità sul mercato dei prodotti richiesti



ESTAR 
Sede legale 

Via di San Salvi, 12 - Palazzina 14
50135 Firenze

 
http://www.estar.toscana.it
direzione@estar.toscana.it
 Partita Iva 06485540485

UOC Beni economali ed 

Arredi

Dire�ore Dr. Antonio Ricco’ 

antonio.ricco@estar.toscana.it

Sede di Lido di Camaiore

Via Aurelia, 335 

Tel. 0585 6059663 

Sede di Carrara 

Via Don Minzoni 3

Tel. 0585 657755

Coll. Amm. Armanda Cagnoni

Tel. 0585 657755

armanda.cagnoni @estar.toscana.it

e non certo quello di condizionare le richieste dell'Amministrazione.
Il mercato offre prodotti ecologici in possesso di certificazioni autorevoli molto
stringenti, di Enti certificatori anche italiani, che prevedono l'utilizzo di prodotti
naturali,  senza  allergeni,  provenienti  da  agricoltura  biologica,  testati
dermatologicamente ed altro e comunque pur non possedendo una certificazione
ISO 14024 sono in possesso appunto di certificazioni importanti.
Tali  prodotti probabilmente rispettano anche i criteri  dettati dalla certificazione
ECOLABEL  o  ISO  14024  e  quindi  "certificabili"  ma  per  ottenere  tali
certificazioni occorrono da 5/7 mesi di tempo e con le tempistiche previste dal
Capitolato  non  è  possibile  ottenere  tale  certificazione  prima  della  scadenza
prevista della gara.
Un altro aspetto che incide negativamente sulla possibilità di formulare un'offerta
per il LOTTO 1 è il fatto che le quotazioni di prodotti ECOLABEL o ISO 14024
in questo settore sono molto alte e probabilmenti porterebbero ad un importo
totale del  Lotto superiore alla base d'asta prevista.
Se l'Amministrazione in fase di istruttoria pre-gara ha individuato alcuni prodotti
sul mercato, si chiede possibilmente di evidenziarli con la dicitura "tipo" utilizzata
anche per alcuni prodotti presenti in altri Lotti.
POS.4.1
Si  chiede  di  verificate  per  il  POS   sopra  riportato  se  il  flacone  da  40ml  è
vincolante o può essere offerto anche un flacone più grande
Risposta: 
POS. 1.2 – 1.3 – 1.6 – 1.7
come ribadito alla risposta quesito n. 6 non è possibile allo stato attuale di
gara procedere ad aggiornare il capitolato in quanto l’accoglimento di tale
richiesta si configura come modifica sostanziale.
Per quanto concerne la pos. 4.1 è possibile offrire flacone più grande (si
veda risposta al quesito n. 2)

9° Quesito
per la compilazione del tracciato senza prezzi (documentazione tecnica) avrei bi-
sogno di un chiarimento.
Per il lotto n. 3 l'unità di misura indicata nel capitolato tecnico e nella scheda di
offerta sono gli ML pertanto al momento della compilazione del tracciato senza
prezzi alla cella " Unità di miusra" indicherò ML  ma nel confezionamento prima-
rio  e  in  quello  secondario  che  valore  devo  inserire?  
Nel confezionamento primario posso inserire es.  1 pezzo da 20 ml o dovrò scri-
vere solo 20 ml? E nel confezionamento secondario? 
Risposta: 
Nel tracciato l’UM da indicare è il “pezzo” (flacone/tubetto). Il confezio-
namento primario si riferisce all’unità minima di vendita. L’ U.M. in ml è
richiesto soltanto nella scheda di dettaglio economico per quanto specifi-
cato al quesito n. 5.

Il Rup

Armanda Cagnoni


